	PROGRAMMAZIONE DI ITALIANO CLASSE PRIMA 
   (riferimento Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012)

	CORRELAZIONI CON I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (sono riferimenti ineludibili per i docenti, rappresentano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno. Costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi impegnando scuola e docenti)
· L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

· Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

· Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.

· Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer,

ecc.).

· Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare

dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici.

· Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti.

· Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. 

· Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 

· Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta disponibilità). 

· Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.

· Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali
           adeguate
· Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e comunicativo 

· Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della
           frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei
          testi e per correggere i propri scritti.


	OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO (Indicano campi del sapere , conoscenze e abilità ritenuti indispensabili ai fini del raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze; gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici)
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO 

(le metodologie didattiche, le strategie inclusive per alunni con bisogni educativi speciali e di sviluppo delle eccellenze, gli strumenti, i materiali)
	VERIFICA E VALUTAZIONE (gli strumenti e i criteri di valutazione etc)

	NUCLEO TEMATICO:

Un nuovo gruppo classe(Accoglienza)
La favola
La fiaba

I racconti di paura

I racconti d’avventura

I racconti che parlano dell’amicizia
La poesia

Il mito  

L’epica
Scrittura
I suoni ed i segni della lingua
Le nove parti del discorso 

	CONOSCENZE (risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento: sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche.. possono essere quindi procedurali e dichiarative)
Riconoscere le caratteristiche individuali. Conoscenza e auto-conoscenza.

Il modello narrativo della favola (struttura, personaggi, ambientazione)
Il modello narrativo della fiaba (struttura, personaggi, caratteristiche, ambientazione).

Il modello narrativo del racconto di paura (struttura, personaggi, caratteristiche, ambientazione).

Gli elementi centrali della narrazione (suspence, colpo di scena, personaggi  fantastici, mostri, vampiri…)

Il modello narrativo del racconto d’avventura (struttura, personaggi, caratteristiche, ambientazione). 

Gli elementi centrali della narrazione (il tema del viaggio, l’eroismo ed il coraggio del protagonista, la suspence, il colpo di scena, il  lieto fine)

Il legame d’amicizia, le dinamiche relazionali, l’accettazione dell’altro, la definizione dell’alleanza, il conflitto.

Il linguaggio dei poeti. Verso, strofa, ritmo. La musicalità del verso, il suono delle parole.

Conoscere racconti mitologici prodotti da civiltà diverse.
Le diverse tipologie di miti (miti naturali, cosmogonici…)

Le caratteristiche del linguaggio epico (formule fisse, epiteti, patronimici). 

I principali poemi dell’epica classica e medievale.
Conoscere la complessità di un testo (scopo, destinatario, stile, coerenza).
Conoscere le fasi di scrittura di un testo (progettazione di un testo attraverso una mappa ed una lista delle idee).

Conoscere i concetti  di dittongo, trittongo, iato, sillaba, elisione, troncamento, le diverse tipologie di accento, i segni d’interpunzione.

Conoscere le parti variabili ed invariabili del discorso (articolo- nome- aggettivo- pronome- verbo- avverbio- preposizione- congiunzione- interiezione)

Conoscere la funzione  delle varie parti del discorso.
	ABILITÀ (la capacità di applicare conoscenze e know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi)
Rispettare l’altro, riconoscendo e valorizzando le capacità di ognuno. Creare un nuovo gruppo classe.

Leggere, comprendere, ricavare informazioni, interpretare una favola.

Scrivere una favola di propria invenzione.

Leggere, comprendere, ricavare informazioni, interpretare una fiaba.

Riconoscere le funzioni e i ruoli dei personaggi secondo lo schema di Propp.

Riconoscere le sequenze narrative.

Scrivere una fiaba di propria invenzione.

Leggere, comprendere, ricavare informazioni, interpretare un racconto di paura. 

Manipolare un testo di paura, utilizzando il lessico specifico: aggiungere sequenze, cambiare il finale.

Leggere, comprendere, ricavare informazioni, interpretare un racconto d’avventura. 

Narrare una storia d’avventura secondo l’ordine espositivo del testo con particolare attenzione agli elementi descrittivi del testo.

Leggere e ascoltare testi. Fare osservazioni su quanto letto o  ascoltato, intervenire in una discussione in modo pertinente. 
Narrare esperienze personali.
Leggere in modo espressivo una poesia, cominciando a darne un’interpretazione. 

Riconoscere gli elementi costitutivi di una poesia: strofe, versi, rime.

Impostare la parafrasi del testo poetico.

Leggere ed ascoltare un racconto mitologico, cogliendone il significato ed il legame profondo con il popolo che lo ha prodotto.

Riconoscere le caratteristiche del testo epico.
Mettere in relazione le caratteristiche dei personaggi con i valori della società e del periodo storico che li ha prodotti.

Saper raccogliere ed organizzare le idee per la produzione di un testo scritto aderente alla traccia data.
Saper progettare, produrre e revisionare un testo.

Riconoscere ed eventualmente correggere alcuni errori di pronuncia. Utilizzare opportunamente accenti, apostrofi e segni d’interpunzione nella stesura di un testo scritto.
Riconoscere ed analizzare le varie parti del discorso.

Utilizzare correttamente le varie parti del discorso in una comunicazione scritta ed in una comunicazione orale.
	METODOLOGIE DA UTILIZZARE:

 □ Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni

 □ Attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità

 □ Favorire l’esplorazione e la scoperta

 □ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo

 □ Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere

METODI:
· lezione frontale

· lavoro in coppie di aiuto 

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· brain storming

· problem solving

· discussione guidata

· attività laboratoriali 

· altro 

MEZZI E STRUMENTI

· libri di testo 

· testi didattici di supporto

· stampa specialistica

· schede predisposte dall’insegnante 
· computer

· uscite sul territorio

· giochi sussidi audiovisivi
· drammatizzazione  
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PER ALUNNI BES 

1. Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

2. Utilizzare schemi e mappe concettuali

3. Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi

4. Privilegiare l’ apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

5. Promuovere processi meta cognitivi per facilitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

6. Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 

7. Promuovere l’apprendimento collaborativo 

STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI PER ALUNNI BES 

1. Tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle prove

 2. Formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento 

3. Computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner.

 
	CRITERI:

 - Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno 

- Coerenza della tipologia e del livello delle prove con relativa sezione di lavoro effettivamente svolto in classe

- Coerenza della tipologia e del livello delle prove con i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti nel POF 
- Livello di partenza

 - Evoluzione del processo di apprendimento
- Competenze raggiunte

 - Metodo di lavoro

 - Impegno 

- Partecipazione

 - Rielaborazione personale

 PROVE SCRITTE
· Relazioni

· Questionari aperti Questionari a scelta multipla 

· Testi da completare
· Esercizi

 PROVE ORALI 
· Relazione su attività svolte

· Interrogazioni

· Interventi

· Discussione su argomenti di studio
· Altro

· …………………………..

I voti numerici sono compresi tra 4 e 10, seguendo le indicazioni previste dal POF.
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